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parte  

Camp
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esperi
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Tra 

guar 

di* 

Obiettivi 

di 

apprendi 

mento* 

Mappa delle 
attività e dei contenuti 

(indicazioni nodali) 
 

Titolo :Inverno …freddo 

e divertente 

 

 

Obiettivi 
di 

apprendi
mento 

previsti 

S.A. D 8-9  

C.M. C 5-7 

I.S.C A-B 4-7 

D.P. D-F 2-9 

C.D.

M. 
F-G 3-5-8 

C.C.  1 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

Persona 
lizzazioni(

eventuali) 

Campi 

di 

esperie

nza 

Tra 

guar 

di* 

Obiettivi 

di 

apprendi 

mento* 

Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

   Gli alunni x e y dimostrano eccessiva esuberanza e vivacità. 

   

   

COMPITO 

UNITARIO LAPBOOK INVERNALE. 

Metodolo 
gia 

Strategia metodologica: 

 Comunicazione per individuare esigenze,bisogni,attitudini,precedenti esperienze sociali; 

 Ludico, esplorativo e di ricerca, il gioco come naturale dimensione di crescita, esplorazione e 

ricerca che uniscono le esigenze dei bambini, attivando un clima positivo di curiosità e di 

apprendimento significativo. 

 Robotica 

Verifiche 
Osservazioni occasionali e sistematiche del comportamento e degli elaborati; schede semi strutturate e 

strutturate,  

Risorse da 
utilizzare 

Spazi: sezione, salone, servizi igienici e giardino. 

Fogli bianchi, cartoncino bristol, colori (pastelli, tempere, acquerelli, a cera, pennarelli) colla, carta 

crespa, carta collage, carta velina, materiale di recupero, audio-cassette e cd, macchina fotografica, 

quaderno operativo e utilizzo del bee-bot,attività con operatori esterni. 

C.M.identificare e rispettare 

il proprio e l’altrui spazio di 

movimento. 

Osservo  e 

racconto 

l’inverno 

Consolidamento delle 

relazioni tra pari e bambini 

di diverso grado di scuola 
nell’ambito della 

continuità. 

S.A.sviluppare il 

senso dell’identità 

personale, percepire i 
propri sentimenti ed 

esprimerli in modo 

adeguato. I.S.C 

comunicare,esprimere 

emozioni,raccontare 

utilizzando la possibilità che 

il linguaggio del corpo 

consente. 

Usare la lingua per 

esprimersi in modo 

adeguato,personale e 

creativo. D.P. 

Accoglienza 

.rappresentare e 

verbalizzare la 
successione temporale 

di eventi e azioni. 

 

C.D.M. 

Manifesta e 

controlla le proprie 

emozioni. 

Assumere 
responsabilità verso gli 

altri e l’ambiente. 

C.C. 

Sviluppare la curiosità verso 

realtà e tradizioni diverse. 



 

 

Tempi Gennaio-febbraio-marzo 

Obiettivi di 
apprendi 

Mento 
contestua 

lizzati 

S.A. 3) impara ad ascoltare le opinioni altrui,seppure diverse dalle proprie. 

C.M.10) identifica e rispetta il proprio e l’altrui spazio di movimento. 

D.P.2) possedere un lessico adeguato all’età. 

C.D.M.8) sa rappresentare e verbalizzare la successione temporale di eventi e azioni. 

Compe 
tenze-
chiave 

europee di 
riferimen 

to 
 

 
1 Comunicazione nella madrelingua   *** 

2 Comunicazione nelle lingue straniere 

3 Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia 

4 Competenza digitale 

5 Imparare a imparare *** 

6 Competenze sociali e civiche  *** 

7 Spirito di iniziativa e imprenditorialità 

8 Consapevolezza ed espressione culturale *** 

 

N.B.: barrare le voci che interessano. 

  

Note 

* Con riferimento all’elenco dei Traguardi per lo sviluppo della competenza e degli OO. AA. (come 

da Indicazioni nazionali e PTOF) e a quello degli OO.AA contestualizzati. / ** Con riferimento alle 

competenze-chiave europee. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

Seconda 

parte   
Titolo dell’U. A: Inverno…FREDDO E DIVERTENTE N.3 

Diario  
di bordo 

 

 

- interventi 

specifici 

attuati 

- strategie 

metodolo-

giche 

adottate 

- difficoltà 

incontrate 

- eventi 

sopravvenuti 

- verifiche 

operate          

- ecc.  

 

STRATEGIA METODOLOGICA:Al centro del percorso formativo-didattico sono sempre attuate attività 

laboratoriali-esperenziali che inducono ciascun alunno a “fare esperienza”.Diverse situazioni problematiche di partenza 

hanno sviluppato e concretizzato il concetto di “trasformazione”(mi trasformo…,la natura si trasforma…ecc…) 

   

SITUAZIONE PROBLEMATICA DI PARTENZA:forme,colori,immagini  possono 

trasformarsi?Possono formare oggetti diversi? Un rettangolo può diventare parte di un albero? (realizzazione degli alberi 

matematici di MUNARI). 

   

 

ATTIVITA’:laboratori creativi di manipolazione di forme e immagini,visione di DVD per presentare o concludere 

percorsi; compiti di realtà ed attività esperenziali condivise con gruppi di altre sezioni. 

 

VERIFICA: attraverso le attività laboratoriali e i compiti di realtà ad esse collegati si sono potuti osservare e verificare 

gli apprendimenti e le modalità di ciascun bambino ad affrontare nuove situazioni e prassi consolidate. In particolare le 

docenti hanno potuto verificare che il gruppo classe ha raggiunto livelli di autonomia nell’esecuzione dei compiti assegnati e 

nella risoluzione di problemi durante la fase delle attività ( ad esempio la realizzazione del LAPBOOK INVERNALE). 

  

Le attività che si sono svolte hanno riguardato,in primo piano,il filo conduttore della “TRASFORMAZIONE”.Partendo dai 

segmenti geometrici matematici degli alberi di MUNARI,i bambini hanno realizzato il modulo dell’albero e fatto esperienza 

delle infinite possibilità di realizzazione dello stesso.Ciascun bambino ha realizzato il lapbook invernale con i diversi aspetti 

della stagione(colori,frutti,animali,racconti,ecc…) e creato murales con i colori freddi e caldi .Le attività sono proseguite con 

la trasformazione dei tratti somatici .Il gruppo classe ha realizzato 26 volti nuovi utilizzando le parti del proprio viso;la 

trasformazione come travestimento è stata vissuta con la festa in maschera in occasione del CARNEVALE.Nel contempo i 

bambini hanno partecipato allo spettacolo dei burattini.La classe ha vissuto un’esperienza emotivamente coinvolgente 

partecipando alla mostra interattiva di VAN GOGH e realizzando in sezione il dipinto della stanza dell’ artista.Ha partecipato 

alla settimana del CODING con la tombola delle emozioni e preso parte alle gare non competitive di robotica nell’ambito 

della manifestazione “ROBOTTANDO”.Oltre all’ utilizzo della bee bot e del relativo reticolo,in classe si sono avviate altre 

attività con il CODINGUNPLUGGED(alla ricerca di Nemo). 

Si sono realizzati diversi artefatti per la festa di Carnevale e del papà,in particolare si è costruito un piccolo teatrino e i 

bambini hanno memorizzato i dialoghi tra le marionette di cartoncino ARLECCHINO E COLOMBINA. 

A conclusione dell’U.A. gli alunni hanno raggiunto i traguardi per lo sviluppo delle competenze. 

. 

Note 
Ins.BARONE-PORRECA  SEZ.C   PLESSO S. FRANCESCO 

 

 

 

 


